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La leggenda ci tramanda che Marino,
esperto lavoratore della pietra, salì sul
Monte Titano ed ivi fondò una
piccola comunità di cristiani
perseguitati da Diocleziano.
Abbiamo notizie sull’esistenza di un
Cenobio, di una Pieve, di un Castello,
di elementi che confermano che sulla
vetta del Monte Titano esisteva una
Comunità.
Nel 1243 si nominarono i primi due
Capitani Reggenti. Napoleone nel
1797 offrì addirittura l’estensione del
territorio doni ed amicizia a San
Marino, ma i sammarinesi rifiutarono
l’ampliamento.
La Repubblica vanta una tradizione di
ospitalità eccezionale in tutti i tempi:
non è mai stato negato il diritto di
asilo e l’aiuto ai perseguitati,
qualunque fossero le loro condizioni
e le loro idee, fra tutti ricordiamo Giuseppe Garibaldi nel 1849 che fuggiva
dall’accerchiamento degli eserciti nemici e trovò rifugio proprio sul Monte Titano.
Durante l’ultimo conflitto mondiale San Marino ospitò più di 100.000 rifugiati.
Oggi la Repubblica è indipendente, democratica e neutrale e continua a vivere
fedele alle antiche tradizioni e sempre più sensibile alla libertà.

RISTORANTI:
Green Mood and Food - Strada Bulumina, 6 - Serravalle
Tel. 0549.960575
Il Monte - Via IV Giugno, 2 - Serravalle - Tel. 0549.901302

HOTEL:
Ixo Hotel - Via Consiglio dei Sessanta, 99 - Dogana
Tel. 0549.978211

SAN MARINO
Scafati è un comune di 50.525
abitanti della provincia di Salerno, di
cui occupa la parte più settentrionale,
confinante con la provincia di Napoli.
È ubicata a sud del Vesuvio e,
pertanto, prende parte ai cosiddetti
Paesi Vesuviani. Geograficamente
appartiene all'Agro Nocerino
Sarnese: il suo territorio è
attraversato dal fiume Sarno che
taglia la città in due parti, una rivolta
verso Napoli e l'altra verso Salerno. Il
toponimo "Scafati" deriva dal termine
"scafa", ossia "battello fluviale", che a
sua volta deriva dal latino "scapha".
Tali mezzi, chiamati poi "lontri", simili
alla gondole, ma con fondo piatto,
erano fondamentali mezzi per la
navigazione del fiume Sarno. Ed è
proprio per questa ragione, ma anche per il fatto che i palazzi del centro si
affacciano pittorescamente sul fiume, che la città di Scafati era un tempo indicata
con il nome di "Piccola Venezia", prima che il fiume Sarno divenisse un'autentica
fogna a cielo aperto dovute alla speculazione industriale delle fabbriche di pellami
che scaricano nel canale Solofrana e dopo le fallimentari gestioni del territorio
negli ultimi 20 anni.

RISTORANTI:
Il Tormentone - Via Trivio Passanti, 271 - Tel. 081.8632347

HOTEL:
La Sonrisa - Via Stabia, 500 - S. Antonio Abate (NA) Italy
Tel. 081.87414916
Hotel Marad - Via B. Croce, 20 - 80059 Torre del Greco (NA) Italy
Tel. 081.8492168

SCAFATI

Provincia Salerno

Distanza dal capoluogo 28 km

Regione Campania

Superficie in kmq 18

Popolazione (n°abitanti) 50.693

Reddito medio 
procapite in € 5.871

Superficie in kmq 61

Popolazione (n°abitanti) 31.006

Reddito medio
procapite in € -

Republica di San Marino



259

Fondata nel I sec. a.C. lungo un’ansa
del fiume Adige, alla convergenza tra
le valli, il suo nome Trento ha origine
probabiblmente dal fatto che i tre
monti che la circondano
suggeriscono la forma di un tridente,
“tridentum” in latino. Nel corso dei
secoli e delle epoche la città ha avuto
diverse modifiche. Nel 1514, quando
la città si ritrova ad ospitare
l’omonimo Concilio, subisce un
drastico rinnovamento; nei secoli
successivi purtroppo si avvia ad un
lento declino che culmina nel
Settecento quando le truppe francesi
la sottopongono ad un serrato
bombardamento. Nell’Ottocento si
assiste ad una serie di interventi di
tipo neorinascimentale su molti
edifici. Lo spostamento del fiume Adige del 1858 e la costruzione della ferrovia
nell’anno successivo rendono necessario l’abbattimento delle mura medievali.
Negli anni trenta, nell’antico centro, vengono erette architetture tipiche del
regime. Nel secondo dopoguerra Trento è capoluogo della regione Trentino Alto
Adige, autonoma dal 1946, della Provincia Autonoma di Trento, sede del
Commissariato del Governo, dell’Arcivescovado e dell’Università. Queste cariche
segnano questo momento con un rinnovato slancio economico evidenziato
dall’ampliamento della città e nel recupero del centro storico, diventato oggi, per
la maggior parte zona pedonale.

RISTORANTI E HOTEL:
Aerhotel - “Barone Rosso” Osteria Tipica Trentina
Via Lidorno, 3 - Trento - Tel. 0461.944999
Hotel Adige - Via Pomeranos, 2 - Mattarello (TN) - Tel. 0461.944545
Everest Hotel - Corso Alpini, 14 - Trento - Tel. 0461.825300
Albergo Ristorante Drago - P.zza S. Gottardo, 46 - Mezzocorona
Tel. 0461.603824

TRENTO
Il primo nucleo di formazione della città
è probabilmente collegabile allo
stanziamento nella zona di tribù liguri
attorno al X sec. a.C.-. Sottomessa ai
Romani fin dal II sec. a.C. la città,
grazie alla sua felice ubicazione lungo la
via Fulvius, divenne in breve fiorente.
Nell’età medioevale fu sottomessa ad
Odoacre e a Teodorico e durante la
guerra greco-gotica, fu messa a ferro e
fuoco. Lunga fu la dominazione dei
Longobardi, passando successivamente
sotto il dominio di Carlo Magno. La
posizione favorevole aveva permesso a
Valenza di acquistare nella zona un
ruolo di notevole importanza. Tale
posizione di prestigio venne
compromessa nel XII sec. quando la
Lega Lombarda fondò Alessandria.
Durante le lotte di predominio in Italia tra francesi e spagnoli, divenne città a
caratteristiche militari sino all’Unità d’Italia, momento in cui perde definitivamente il suo
carattere militare e nel quadro del mercato nazionale unificato, sviluppa attività
industriali nuove, che prima affiancano e poi offuscano quelle tradizionali e quelle
agricole. Intorno al 1840, Vincenzo Morosetti iniziava l’industria orafa, che era
destinata a diventare la più importante del nostro paese.

RISTORANTI:
Valleverde - Viale Vicenza, 3g - Tel. 0131.955175
Da Alfonso - P.za Italia Pecetto di Valenza - Tel. 0131.940298
Italia - Via del Castagnone, 26 - Tel. 0131.941262
La Torcia - Via Perrone, 1 - Monte Valenza - Tel. 0131.978188
Terme di Montevalenza - Via Fontana, 13 - Monte Valenza
Tel. 0131.945253

HOTEL:
Terme di Montevalenza - Via Fontana, 13 - Monte Valenza
Tel. 0131.945253
Ottone Park Hotel - Cascina s. Michele - Fraz. Mugarone Bassignana
Tel. 0131.940511
La Torcia - Via Perrone, 1 - Monte Valenza - Tel. 0131.978188
Torrese - Via Roma, 38 - Torre Beretti (PV) - Tel. 0384.84251
Hotel Launa Golden Tulip - Centro Orafo Coinor

VALENZA

Provincia Alessandria

Distanza dal capoluogo 13 km

Regione Piemonte

Superficie in kmq 50

Popolazione (n°abitanti) 20.268

Reddito medio 
procapite in € 11.172

Capoluogo di provincia

Regione Trentino Alto Adige

Superficie in kmq 25.42

Popolazione (n°abitanti) 4.711

Reddito medio
procapite in € 20.522
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Varese, è un comune di 96.917
abitanti, capoluogo dell’omonima
provincia. La città si trova in una
posizione piacevole agli occhi dei
turisti, poichè si è sviluppata ai piedi di
due montagne (di non elevata
altitudine), entrambe molto importanti
per motivi diversi. L’una, Santa Maria
del Monte, più conosciuta come Sacro
Monte è caratterizzata dalle campanelle
della Via Crucis che portano sino in
vetta, dove si trova un santuario.
L’altra, Campo dei Fiori, è sede di un
osservatorio astronomico, nonchè del
Centro Geofisico Prealpino, una
stazione meteorologica. Inoltre, non
essendo lontano dal centro città, è
possibile raggiungere agevolmente il
lago di Varese, con il piccolo e
caratteristico Isolino Virginia. La città
dunque offre molti spunti interessanti
per chi la visita; la sua posizione nelle Prealpi lombarde ha fatto sì che molti l’abbiano
scelta come stazione di villeggiatura: tra questi, la celebre famiglia degli Este, che ha
lasciato in eredità al comune il Palazzo Estense, ora sede del municipio, con i suoi
incantevoli giardini. Nella città si possono ammirare altre ville di antiche famiglie
vaserine tutte ornate di favolosi giardini (Villa Ponti, Villa Toeplitz, Villa Recalcati, Villa
Panza, Torre di Velate, castello di Masnago): non a caso Varese viene chiamata la Città
Giardino.
Dal 1998 Varese è sede dell’Università degli Studi dell’Insubria.

RISTORANTI:
Al volo a Vela - Varese - Tel. 0332.310170
Quattro Mori - Varese - Tel. 0332.310836
Vecchia Riva - Varese - Tel. 0332.329300
Serafino - Gazzada - Tel. 0332.462454
Laghetto Fonteviva - Olgiate Olona - Tel. 0332.840130

HOTEL:
Vialla Castiglioni - Induno Olona (Va) - Tel. 0332.200201
Continental - Biandronno (Va) - Tel. 0332.766655
Palace Hotel - Varese - Tel. 0332.327100
Europa - Varese - Tel. 0332.280170
Plaza - Varese - Tel. 0332.223636
Ungheria - Varese - Tel. 0332.264325
City Hotel - Varese - Tel. 0332.281304

VARESE
Senza timore di essere smentiti,
Vercelli è una meravigliosa città che
vanta al suo interno bellezze
artistiche inimmaginabili. 
L’esempio massimo è rappresentato
dall’Abbazia di Sant’Andrea.
A pochi passi troviamo piazza
Cavour con la Torre dell’Angelo, la
piazza del Broletto, via Foa con S.
Giuliano e la Sinagoga, piazza
Tizzoni, quindi la chiesa
rinascimentale di San Cristoforo con
gli affreschi favolosi di Gaudenzio
Ferrari. Di notevole caratura sono
anche la pinacoteca Borgogna, la
seconda in Piemonte, il Museo
Leone, il bramantesco Palazzo
Centori, la facciata romanica di San
Paolo e la Cattedrale di
Sant’Eusebio, con il Museo del Duomo.
Capoluogo di provincia dal 1926 vanta la più grande produzione di riso d’Europa.
Sul versante enogastronomico, chi si ferma a Vercelli potrà degustare la panissa,
gli agnolotti, le rane fritte, il fritto misto alla piemontese, il bounet, la tartufata e i
biscotti Bicciolani al sapore di cannella.

RISTORANTI:
Il Paiolo - Viale Garibaldi - Tel. 0161.250577
Il Giardinetto - Via L. Sereno - Tel. 0161.257230
S. Giovanni - Via Trino, 49 - Tel. 0161.392073
Il Faro - P.zza Medaglie d’Oro, 21 - Tel. 0161.217300

HOTEL:
Cerruti - Corso Novara, 71 - Tel. 0161.213567
Cinzia - Corso Magenta, 71 - Tel. 0161.253585
Il Bivio - Quinto Vercellese - Tel. 0161.274131
Modo - P.zza Medaglie d’Oro, 21 - Tel. 0161.217300

VERCELLI

Capoluogo di provincia

Regione Piemonte

Superficie in kmq 80

Popolazione (n°abitanti) 45.132

Reddito medio
procapite in € 10.338,95

Capoluogo di provincia

Regione Lombardia

Superficie in kmq 55

Popolazione (n°abitanti) 18.319

Reddito medio
procapite in € 9.823
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VIAREGGIO
Viareggio è il capoluogo di
comune più meridionale della
Versilia. Insieme all’unica
frazione, Torre del Lago,
abbraccia un territorio
completamente pianeggiante.
L’importanza economica di
Viareggio deriva
prevalentemente dall’attività
cantieristica, dal mercato ittico,
ma soprattutto dal turismo. Ma
Viareggio non è solo mare.
L’ambiente paesaggistico
viareggino è infatti uno dei più
rari e suggestivi della Toscana:
mare, pineta, lago, monti e clima
giustificano una fama turistica
ormai consolidata. Conosciute in
tutto il mondo sono le
manifestazioni culturali, folcloristiche e sportive di Viareggio: il Carnevale,
il Premio letterario “Viareggio-Repaci”, ed il prestigioso Torneo Mondiale
di calcio giovanile, che da oltre mezzo secolo si svolge durante il periodo
di Carnevale. Da non dimenticare il Festival Pucciniano  di Torre del
Lago, dove vengono messe in scena insieme alle più belle opere del
Maestro Giacomo Puccini anche numerosi concerti. 

RISTORANTI:
Ristorante Da Bombetta - Via Fratti, 27 - Tel. 0584.961380
Ristorante Adriano - Via S. Francesco, 75 - Tel. 0584.30367
Ristorante Tito del Molo - Lungo Molo del Greco - Tel. 0584.962616

HOTEL:
Hotel Esplanade - Piazza Puccini, 8 - Tel. 0584.53815
Hotel Bella Riviera - Viale Manin, 34 - Tel. 0584.962182
Hotel Principe di Piemonte - Piazza Puccini, 1 - Tel. 0584.4011
Hotel Astor - Viale Carducci - Tel. 0584.50301

In principio fu un centro appartenente ai
Bruzi che la denominarono Veip (da cui
deriva "Vibo"), in seguito, fu colonia greca
con il nome di Hipponion. Nel 192 a.C. i
Romani vi insediarono una colonia
chiamandola Valentia e, successivamente,
in epoca imperiale, Vibo Valentia. I
Bizantini provvidero a fortificarla, ma i
Saraceni, verso il X secolo, la distrussero;
Federico II di Svevia la ricostruì e ne
cambiò il nome in "Monteleone" o
"Monteleone di Calabria" che la città
conservò fino al 1928, quando il ministro
dei Lavori Pubblici Luigi Razza decretò di
adottare nuovamente la denominazione
romana di Vibo Valentia.
Nell'ottocento i Francesi la elevarono a
capoluogo della Calabria Ultra e da allora
fino a pochi decenni addietro fiorirono
tanti mestieri, il cui ricordo è nel nome di
strade, (Via Forgiari, Via Chitarrari, Via
Argentaria, ecc.), e di istituzioni come il Real Collegio Vibonese, (l'ancora esistente Convitto
Filangieri e il teatro Comunale, demolito incautamente negli anni '60). Il 3 Luglio 2006
viene duramente colpita da una alluvione che provoca la morte di 4 cittadini ed ingenti
danni economici all'industria, al turismo ed ai beni dei privati. I danni maggiori si registrano
nelle località di Longobardi, Vibo Marina e Bivona, investite da un'enorme e inverosimile
quantità di acqua mista a fango e detriti. Non si esclude che la cattiva gestione dei canali di
deflusso delle acque e l'abusivismo edilizio abbiano avuto un ruolo importante nella conta
finale dei danni.

RISTORANTI:
“A Calabrisella” - Via D. Alighieri - Tel. 339.2459842
Terravecchia - Via Terravecchia - Tel. 0963.43122
“Vecchi Tempi” - Via della Pace - Tel. 348.3183009

HOTEL:
Hotel 501 - Loc. Madonnella - Tel. 0963.43951
Hotel Ristorante Vecchia Vibo - Via G. Murat, Loc. Scrimbia
Tel. 0963.43046
Hotel San Leonardo Resort - Km 434 SS 18 - Longobardi (VV)
Tel. 0963.577317
Hotel Cala del Porto - Via Roma - VV Marina - Tel. 0963.577662
Golf Club Feudo Montalto - C.da Feudo - Limbadi (VV)
Tel. 339.5289185

VIBO VALENTIA

Capoluogo di provincia

Regione Calabria

Superficie in kmq 46.30

Popolazione (n°abitanti) 33.957

Reddito medio
procapite in € 19.252

Provincia Lucca

Distanza dal capoluogo 24 km

Regione Toscana

Superficie in kmq 32

Popolazione (n°abitanti) 63.800

Reddito medio 
procapite in € 12.138
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La Lega Pro
è anche cuore del calcio: 

adozioni societarie a distanza
nei vari paesi.

LEGA
ITALIANA
CALCIO
PROFESSIONISTICO
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LEGA ITALIANA CALCIO PROFESSIONISTICO
FONDAZIONE ARTEMIO FRANCHI

FACOLTÀ DI ECONOMIA
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE

con la collaborazione della

PREMIO DI LAUREA
“ARTEMIO FRANCHI”

IX° BANDO DI CONCORSO

La Lega Italiana Calcio Professionistico e la Fondazione Artemio Franchi, con la collabo-
razione della Facoltà di Economia dell’Università di Firenze, bandiscono il IX° concorso per
due premi da assegnare agli autori di tesi di laurea su di un argomento di natura giuridica,
economica, sociale e di medicina sportiva afferente le società sportive e l’attività sportiva in
genere con particolare riferimento alle problematiche del settore calcio.

Possono concorrere tutti i titolari che hanno conseguito la laurea magistrale (o equipollente
secondo il vecchio ordinamento) delle Università Italiane la cui tesi di laurea sia stata
discussa entro il 31 Ottobre 2008, non prima del 1° Gennaio 2006 e sia stata approvata con
voto non inferiore a 100 su 110.

I premi consisteranno nella somma di Euro 5.000,00 per il candidato che risulterà primo in
graduatoria; nella somma di Euro 3.000,00 per il secondo. Inoltre, delle tesi pervenute e
relativi autori, sarà data notizia alle società ed istituzioni sportive. La Commissione esami-
natrice potrà disporre a proprio insindacabile giudizio la pubblicazione della tesi prima in
graduatoria.

Per concorrere all’assegnazione dei premi è necessario che la domanda venga spedita alla
Lega Italiana Calcio Professionistico entro il 31 Dicembre 2008; fa fede la data del timbro
postale di partenza. La domanda deve essere accompagnata da tre copie della tesi che rimar-
ranno acquisite agli atti, da un breve riassunto della medesima di non più di cinque cartelle, dal
certificato di laurea riportante gli esami sostenuti e le relative votazioni. Nella domanda di
partecipazione dovrà essere espressamente autorizzata l’eventuale pubblicazione del testo
integrale o di stralci della tesi di laurea e la diffusione delle notizie attinenti la graduatoria.

La domanda di partecipazione comporta altresì l’autorizzazione alla conservazione della tesi
di laurea in apposite biblioteche aperte alla pubblica consultazione ed al trattamento dei dati
personali dell’autore senza alcuna condizione (D. Lgs. 169/03).

La Commissione esaminatrice delle tesi verrà nominata dalla Presidenza della Facoltà di
Economia di Firenze su proposta della Fondazione Artemio Franchi e della Lega Italiana
Calcio Professionistico.

La Commissione esaminatrice potrà far precedere l’assegnazione dei premi da una
discussione sul titolo convocando i candidati ritenuti idonei almeno con dieci giorni di
preavviso. L’assegnazione dei premi e l’eventuale pubblicazione avverrà con giudizio
insindacabile della Commissione esaminatrice.

La Commissione esaminatrice del Premio di Laurea “Artemio Franchi” ha sede in Firenze,
via Jacopo da Diacceto, n° 19, presso la Lega Italiana Calcio Professionistico.

Il testo del presente Bando sostituisce quello precedentemente diffuso.

Firenze, 20 Ottobre 2008

LEGA ITALIANA CALCIO PROFESSIONISTICO

La Lega Italiana Calcio Professionistico quale organismo
della Federazione Italiana Giuoco Calcio associa, su tutto
il territorio nazionale, 90 società professionistiche che
disputano i Campionati di 1° Divisione, in due gironi, e 2°
Divisione in tre gironi.

FONDAZIONE ARTEMIO FRANCHI

La Fondazione Artemio Franchi è composta da
enti pubblici e privati ed ha per scopo la ricerca
e la diffusione della cultura sportiva.

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria del concorso, presso la Lega Italiana Calcio
Professionistico in via Jacopo da Diacceto, 19 - 50123 Firenze, tel. 055 3237420 fax 055 367477;
e-mail: segreteria@lega-pro.com - sito internet: www.lega-pro.com, nonchè alla Segreteria della
Fondazione Artemio Franchi, presso il Centro Tecnico F.I.G.C. - Viale Gabriele D’Annunzio 138
50135 Firenze tel./fax 055 601704

LEGA ITALIANA CALCIO 
PROFESSIONISTICO

PREMIO DI LAUREA “Artemio Franchi” - BANDO DI CONCORSO BIENNALE

La Lega Professionisti Serie C, d’intesa con la Fondazione Artemio
Franchi ed in collaborazione con la Facoltà di Economia dell’Università di
Firenze, ha inteso ricordare un uomo che come dirigente ha saputo dare allo
sport italiano, ed in modo particolare al calcio, un grande contributo di idee
e professionalità.

Si è voluto ricordare Artemio Franchi con un Premio di Laurea che
consentisse di aprire un confronto ed un dialogo con il mondo universitario
e della cultura in genere.

Ciò anche nell’ottica di poter utilizzare le esperienze di studio ed
approfondimento su tematiche di carattere giuridico ed economico che
stanno diventando sempre più centrali anche nel mondo dello sport e del
calcio in particolare. 

Si pensi ad esempio alla disciplina del rapporto di lavoro dei calciatori
professionisti, al rapporto tra giustizia sportiva e ordinaria, alla quotazione in
borsa delle società calcistiche, alla gestione di diritti radiotelevisivi, alla
crescita del fenomeno pubblicitario e delle sponsorizzazioni, ma anche ai
tanti problemi che la gestione di una società calcistica quotidianamente pone
a dirigenti ed operatori del settore.

Oggi infatti l’attenzione intorno al calcio non è più limitata al solo aspetto
agonistico e sportivo, ma c’è sempre più crescente interesse per le novità di
carattere normativo relative alla gestione delle società calcistiche e del
sistema sportivo nel suo complesso.

In questo stato di crescita ed innovazione che caratterizza lo sport è
sembrato giusto che dal calcio, disciplina di riferimento per molti sportivi
italiani, partisse l’iniziativa di instaurare un rapporto con il mondo
accademico, nella convinzione che l’attività professionale o volontaristica che
assicura il necessario sostegno allo sport ha sempre più bisogno di un
supporto di analisi e di studio dei problemi esistenti per individuare soluzioni
adeguate.

Un incontro tra due mondi che hanno dei valori in comune quali la
crescita della persona, la disciplina e la ricerca dei risultati.

Una collaborazione che ha già prodotto risultati di reciproca soddisfazione
e che promette ulteriori e interessanti sviluppi.
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IVa Edizione
N.ro 41 tesi provenienti dalle Facoltà di:
Economia n. 13
Giurisprudenza n. 19
Lettere e Filosofia n. 1
Scienze Politiche n. 6
Sociologia n. 2

e dalle città di:
Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Macerata, Messina, Milano,
Napoli, Pavia, Roma, Teramo, Torino, Trento, Urbino, Verona.

1° Classificato
Marco Mormando: "I contratti di sponsorizzazione sportiva".

(Tesi pubblicata)
2° Classificato
Raffaele Guidolin:   "La libera circolazione dei lavoratori sportivi

nell'Unione Europea" .
3° Classificati (ex aequo)
Michele Arioli: "La commercializzazione del prodotto nel

calcio professionistico".

Davide Gambetta: "L'evoluzione della televisione sportiva
italiana".

Va Edizione
N.ro 59 tesi provenienti dalle Facoltà di:
Economia n. 24
Giurisprudenza n. 23
Lettere e Filosofia n. 3
Scienze Politiche n. 3
Architettura n. 1
Ingegneria Informatica n. 1
Lingue Moderne n. 1
Pedagogia n. 1
Scienze Statistiche n. 1
Sociologia n. 1

e dalle città di:
Bari, Bergamo, Bologna, Campobasso, Catania, Ferrara, Firenze, Lecce, Macerata,
Messina, Milano, Modena, Napoli, Padova, Parma, Pavia, Pisa, Roma, Siena, Teramo,
Torino, Trento, Trieste, Urbino, Venezia.

1° Classificato
Rocco Francesco Scandizzo: "L'economia del calcio come Sport spettacolo e 

il mercato internazionale delle Star".
2° Classificato
Gabriele Nassi: "La quotazione in Borsa delle Società di calcio 

professionistiche italiane".
3° Classificati (ex aequo):
Paola Cheli : "La cessione dei diritti televisivi delle partite di 

calcio in Italia ed in Inghilterra".

Antonio Esposito:  "I riflessi contabili dei mutamenti ambientali nei 
bilanci delle società calcistiche".

VIa Edizione
N.ro 43 tesi provenienti dalle Facoltà di:
Economia n. 23
Giurisprudenza n. 11
Scienze Politiche n. 6
Educazione Fisica  n. 1
Psicologia n. 1
Sociologia n. 1

e dalle città di:
Brescia, Bologna, Camerino, Catania, Firenze, L'Aquila, Milano, Napoli, 
Padova, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Sassari, Urbino.

1° Classificato
Alessio Piscini: "Il tesseramento di un atleta: natura giuridica

dell'atto e dei vincoli conseguenti".
2° Classificato
Costantino Ippolito: "Cessione di atleta e vizi redibitori".

3° Classificati (ex aequo)
Alida Musumeci: "La comunicazione nel pallone: il fenomeno

calcio in TV".

Monica Porcu: "Lo sport del calcio e i mass media:
evoluzione della copertura informativa".

IIIa Edizione
N.ro 28 tesi provenienti dalle Facoltà di:
Economia n. 14
Giurisprudenza n. 12
Scienze Politiche n. 2

e dalle città di:

Ancona, Bari, Bologna, Catania, Firenze, Genova, Messina, Milano, Modena, Roma,
Salerno, Sassari, Teramo, Venezia.

1° Classificato
Francesco Maria Varrasi: "Economia, politica e sport in Italia

(1925 - 1935)". (Tesi pubblicata)
2° Classificato
Roberto Borgogno: "Profili penali dell'illecito sportivo".

3° Classificati (ex aequo)
Giuseppe Casamassima: "Aspetti peculiari del bilancio di esercizio delle 

società professionistiche".

Elisabetta Enzo: "I rapporti di lavoro nello sport".

Francesco Melidoni: "Attività collaterali alla gestione e recupero
della redditività di una società di calcio" .

VIIa Edizione

N.ro 41 tesi provenienti dalle Facoltà di:
Economia n. 16
Giurisprudenza n. 20
Scienze Politiche n. 2
Agraria n. 1
Medicina n. 1
Sociologia n. 1

e dalle città di:
Ancona, Bologna, Cagliari, Firenze, Lecce, Messina, Milano, Napoli, Palermo,
Pavia, Perugia, Pisa, Roma, Siena, Torino, Trento, Udine e Urbino.

1° Classificato
Luca Salvadori: "Profili di Diritto Comunitari, antitrust

della Pay TV. Diritti di trasmissione 
televisiva di eventi sportivi”

2° Classificato
Valeria Lupo: "Diritti televisivi su eventi sportivi e teoria

dei beni".

3° Classificati
Domenico Zinnari: "Il lavoro sportivo.”

VIIIa Edizione

N.ro 36 tesi provenienti dalle Facoltà di:
Economia n. 11
Giurisprudenza n. 11
Psicologia n. 3
Scienze Motorie n. 3
Scienze Politiche n. 2
Scienze Comunicazioni n. 1
Medicina Chirurgica. 2
Medicina n. 1
Sociologia n. 1
Centre international d’etude du sport n. 1

e dalle città di:
Ancona, Bologna, Camerino, Cassino, Foggia, Firenze, L’aquila, Milano,
Modena, Napoli, Palermo, Perugia, Pisa, Reggio Calabria, Roma, Svizzera,
Teramo, Trieste, Urbino.

1° Classificato
Paolo Staffieri: “Il business delle Società di calcio: un’analisi

comparata”

2° Classificato
Stefano Rispoli: “La crisi del settore calcio: analisi economico

finanziaria delle società professionistiche. Il  
caso Ancona calcio”

3° Classificati
Marcello Succi: “La quotazione delle società calcistiche”

Ia Edizione
N.ro 20 tesi provenienti dalle Facoltà di:
Economia n. 8
Giurisprudenza n. 12

e dalle città di:
Bari, Bologna, Camerino, Firenze, Macerata, Milano, Napoli, Parma, Perugia, Roma,
Salerno, Trento.

1° Classificato
Andrea Giovanardi: "Aspetti fiscali delle società ed associazioni 

sportive". (Tesi pubblicata)
2° Classificata
Lina Musumarra: "Il contratto di sponsorizzazione sportiva".

(Tesi pubblicata)
3° Classificato
Vittorio Cianchi: "Profili sindacali del rapporto di lavoro

sportivo".

IIa Edizione
N.ro 27 tesi provenienti dalle Facoltà di:
Economia n. 14
Giurisprudenza n. 12
Scienze Politiche n. 1

e dalle città di: 
Ancona, Bologna, Chieti, Firenze, Milano, Napoli, Padova, Perugia,
Reggio Calabria, Roma, Siena, Teramo, Torino, Urbino.

1° Classificato
Giovanni De Vita: "Il bilancio di esercizio delle società di calcio 

professionistiche". (Tesi pubblicata)
2° Classificato
Paolo Vuolo: "Le società sportive come società di diritto

speciale".
3° Classificato
Federico Paolo Nusperli: "Per la costruzione di un conto satellite del

settore sportivo in Italia".



• Arezzo
• Benevento
• Busto Arsizio
• Castellammare
• Cava De’ Tirreni
• Cesena
• Crema
• Cremona
• Crotone
• Ferrara
• Foggia
• Foligno
• Gallipoli
• Lanciano
• Lecco
• Legnano
• Lumezzane
• Marcianise

• Monza
• Novara
• Padova
• Pagani
• Perugia
• Pescara
• Pistoia
• Portogruaro
• Potenza
• Ravenna
• Reggio Emilia
• San Benedetto Del Tronto
• Sesto San Giovanni
• Sorrento
• Taranto
• Terni
• Venezia
• Verona

Gli stadi della 1a DIVISIONE



• Alessandria
• Alghero
• Andria
• Atessa
• Aversa
• Barcellona Pozzo di Gotto
• Barletta
• Bassano del Grappa
• Bellaria Igea Marina
• Bolzano
• Carpenedolo
• Carrara
• Cassino
• Catanzaro
• Celano
• Colle di Val D’Elsa
• Como
• Cosenza

• Ferrara
• Figline
• Gela
• Giulianova
• Gradisca D’isonzo
• Gubbio
• Isola Liri
• Ivrea
• Lamezia terme
• Manfredonia
• Melfi
• Monopoli
• Monte San Giusto
• Motichiari
• Noicattaro
• Olbia
• Pavia
• Pescina

• Pizzighettone
• Poggibonsi
• Prato
• Rodengo Saiano
• Roma
• Rovigo
• San Bonifacio
• Santa Croce sull’Arno
• San Giovanni Val D’Arno
• San Giusto Canavese
• San Marino
• Scafati
• Trento
• Valenza
• Varese
• Vercelli
• Viareggio
• Vibo Valentia

Gli stadi della 2a DIVISIONE



267

L’ATTUALE STAGIONE SPORTIVA
HA VISTO L’INTRODUZIONE DEGLI STEWARD

NEGLI STADI ITALIANI 
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Con decreto del Ministro dell’interno dell’8 agosto scorso (G.U. del 23 agosto 2007) sono stati stabiliti i requisiti, le modalità di

selezione e la formazione degli steward incaricati dei servizi di controllo dei titoli di accesso agli impianti sportivi, nonché di

instradamento degli spettatori e di verifica del rispetto del regolamento d’uso degli impianti medesimi, e con determinazione nr.

37/2007 del 13 settembre 2007 dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazione Sportive è stato definito il cronoprogramma che

prevede l’utilizzo degli steward formati a partire dal 1° marzo 2008.

A partire da tale data gli steward sono impiegati negli impianti sportivi con capienza superiore a 7.500 posti, nei quali si svolgono

partite ufficiali delle squadre di calcio professionistiche di serie A, B e Lega Pro.

Con Determinazione dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive n. 14 del 21 febbraio 2008 è stato definito il

cronoprogramma per l’utilizzo a partire dal 30 agosto 2008 degli steward formati da impiegare negli stadi di Lega Pro aventi in

corso i lavori di adeguamento alla capienza superiore a 7.500 posti per la prossima stagione sportiva.
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CAMPAGNA CONTRO LA VIOLENZA NEGLI STADI
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Norme di comportamento

- il biglietto di accesso allo stadio è
personale e non può essere ceduto a
terzi;

- con l’acquisto del biglietto si riconosce
alla Società il diritto di effettuare con-
trolli sulla persona e di custodire 
oggetti proibiti e/o pericolosi;

- chiunque accede all’interno dello stadio
è tenuto al rispetto delle regole riportate
nel regolamento;

- lo spettatore ha il diritto/dovere ad 
occupare solamente il posto assegnato;

- chi acquisti biglietti di accesso a settori
diversi da quelli destinati alla propria
tifoseria di appartenenza potrà essere
espulso dallo stadio;

- la Società può rifiutare l’ingresso allo
stadio anche in occasione di incontri
successivi alle persone che violino il 
regolamento.

Divieti

è vietato:
- introdurre all’interno dello stadio:
- armi da fuoco, materiale esplosivo, 

artifizi pirotecnici, fumogeni, coltelli o 
altri oggetti da taglio, qualsiasi strume-
nto atto ad offendere;

- veleni, sostanze nocive o infiammabili;
- droghe e bevande alcoliche;
- pietre, bottiglie o contenitori di vetro ed

ogni altro oggetto idoneo ad essere 
lanciato;

- cartelli, stendardi orizzontali, banderuole,
documenti, disegni, materiale stampato
e striscioni contenenti propaganda a
dottrine politiche, ideologiche o reli-
giose, asserzioni o concetti che invitino
all’odio razziale, etico o religioso, o che
si tema possano ostacolare il regolare 
svolgimento della gara;

- qualsiasi forma di discriminazione 
razziale, etica o religiosa, i cori e 
qualsiasi manifestazione di intolleranza;

- accedere allo stadio in stato di ebbrezza
o sotto l’effetto di sostanze stupefacenti
e psicotrope;

- sostare in prossimità di passaggi,
uscite e ingressi, lungo le vie di esodo
ed in ogni altra via di fuga;

- arrampicarsi sulle strutture dello stadio.

Avvertenze

I seguenti comportamenti costituiscono
reato ai sensi della L. 401 del 13
dicembre 1989 e succ. mod. e l’eventuale
denuncia o condanna per uno di essi
comporta il divieto di accesso ai luoghi
ove si svolgono manifestazioni sportive o
comunque interessate alla presenza e al
transito dei tifosi:

- travisamento;

- ostentazione di emblemi o simboli di
gruppo o associazioni che diffondono le
discriminazioni o la violenza per motivi
razziali etnici, nazionali o religiosi

- lancio pericoloso di oggetti

- aver incitato o inneggiato o indotto alla
violenza nel corso di competizioni 
agonistiche.

REGOLAMENTO D’USO DELLO STADIO
redatto dall’organizzatore ed approvato dal Questore
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Caratteristiche del tagliando - retro

Avvertenze

- Con il presente atto di acquisto il titolare si è impegnato a prendere visione
ed a rispettare tutti i punti del regolamento di utilizzo dell’impianto affisso
presso tutti i punti vendita.

- L’utilizzazione del titolo di acquisto comporta l’accettazione delle norme del
regolamento;

- Il rispetto di tali norme è condizione indispensabile per l’accesso e la perma-
nenza degli spettatori nello stadio;

- L’accesso agli impianti può comportare controlli sulle persone e sulle borse al
solo fine di impedire l’introduzione di oggetti o sostanze illecite o suscettibili
di indurre a provocare atti di violenza;

- Il trattamento dei dati personali è effettuato secondo le disposizioni del codice
in materia di protezione dei dati personali. 
Il responsabile del trattamento dei dati è

Per tutti i biglietti

Solo per i biglietti 
nominativi
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